
DIVISI E UNITI: qualche regola da seguire per  i cattolici in politica.

(Relazione di Don Gianni Bedogni)

Molto attesol'incontro con Don Gianni Bedogni,responsabilediocesanodella pastorale
socialee del lavoro,promossodal Circolo Culturale"J. Maritain" di S.Martino in Rio il 5
ottobre1999sul tema,tuttoramolto attuale,dell’impegnopolitico dei cattolici. " Divisi e
uniti: qualche regola da seguire per i cattolici in politica" il titolo preciso
dell'argomento da trattare.
La salapienadi uditori, tra cui molti giovani,haseguitoconattenzioneil discorsodi Don
Bedogni che, in una lucida sintesi, ha delineato la situazioneattuale delle comunità
cristiane e l'urgenza di ricostruire quell'unità sui valori che oggi sembra smarrita. 

1. Premessa storica.

In una breve premessadi caratterestorico l'oratore ha ricordato che l'unità politica e
partitica dei cattolici, realizzata dal 1945 al 1994, è un'esperienza unica nella storia d'Italia.
Essarispondevaa due istanze:una provocatada causeesterne,cioè dall'esigenzadi far
fronte al comunismo,e l'altra dovutaal sorgeredi nuoveidealità che diederovita a un
progettodi "nuovacristianità" ispiratoal pensieroe all'operadi alcuneprestigiosefigure
quali Maritain,La Pira,DeGasperi,Fanfani,PioXII. Sfogliandoil libro di storia,tuttavia,
apparechiarochela divisionedei cattolici in politica è la regola,non l'eccezione.Nei due
secoliantecedentila Rivoluzionefrancese,ma anchesubitodopo,i cattolici eranodivisi;
nella prima metà dell' '800 si distinguevanoi cattolici reazionarie i cattolici liberali;
successivamentel'Operadei Congressifu sciolta a causadelle divisioni, nonostanteil
sorgeredel progetto culturale di ispirazionemassonico- laicista, dettato dallo Stato
italiano.
Anchela DemocraziaCristianadi RomoloMurri e il PartitoPopolaredi Don Sturzonon
sonomai stati realtàdove tutti i cattolici si riconoscessero;duranteil fascismosi sono
profilatedueposizioni:unadi filofascisti e l'altra di duroe dichiaratoantifascismo.Anche
in Europanonsonomancateesperienzedi unitàpolitica dei cattolici: in Belgio,Svizzerae
Olanda,ma sempredi brevedurata.Unica eccezioneapparela Germania,dove da 130
anni questaunità è ininterrotta.Bisognaprecisare,tuttavia, che è un'unità tra cristiani,
perchéla componenteprotestanteè preponderanterispettoa quellacattolica;comunque,
all'inizio anchetale unità è stataprovocatada unacausaesterna:il sorgeredel regimedi
Bismark, che minacciava l'identità cristiana del paese. 



2. Unità sui valori e situazione attuale della Chiesa.

Affrontando,poi, il temadell'unità sui valori, donBedognihasgombratoil campodauna
certaambiguità,implicita in questaespressione;pronunciataa volte comeunoslogan,essa
viene predicatacome rimedio alle lacerazioni.In realtà, se l'unità partitica non è un
dogma, quella sui valori sì, ma essa è tutta da costruire. Come? 
a) Passandodal piano politico a quello culturale, dove si studia la complessitàdel
problema e le possibili soluzioni.
b) Tenendopresenteche unità sui valori non significa automaticamenteunità sulle
soluzioni pratico - concrete da adottare. 
Sullasacralitàdella famiglia, ad esempio,i cattolici sonotutti d’accordo,ma le soluzioni
delle politiche familiari possonoesserediverse;cosìsulla difesadella vita, a parole,tutti
concordano,ma sul mododi intervenireper rivederela Legge194 le propostepossono
variare.
Questocamminonon può prescinderedalla realtà ecclesiale, che negli ultimi tempi è
molto mutata.Non esisteun popolocristiano;è in atto un'omologazioneculturale,cheha
prodottoun relativismoetico- culturale,percui tuttele religioni sonouguali,la veritànon
esistee contanosolo le opinioni; un tale mododi pensareè penetratonellanostraChiesa:
si trattadi quel “ fumo di Satana” di cui parlavaPaoloVI. Questaculturahaavvelenatoe
in qualchemodo dissoltoil sensodi identità e di appartenenzadi tanti cattolici d'Italia,
comehaaffermato il cardinaleTettamanzinellasecondaassembleadei vescovid'Europa:
" La mentalitàe i giudizi di tanti cristianinonsonospecificamentecristianiedevangelici,
ma risultanospessopiù o menoomologatialla mentalitàe ai giudizi del mondo.La sfida
della fede in Cristo Gesù,quindi, diventaquelladi rifare il tessutocristianodelle stesse
comunitàcristiane". Di qui nasceil programmasuggeritodaTettamanziconunafrasead
effetto: primo impegno“convertiamo i battezzati”. Infatti “siamo di fronte alla prima
generazionepost – cristiana,che non riconoscepiù il nessotra Cristo e la tramadelle
proprie speranzee delle proprie preoccupazioni” (da “Avvenire”). Non è solo la
divaricazionetra fede e vita, ma proprio GesùCristo è un’altra cosa;GesùCristo non
riescea entrare,senonperaspettisecondarie banali,nel vissutodei credenti.Siamoin un
travaglio culturale all’interno della Chiesa, per cui i concetti chiave della nostra
tradizionebimillenariacomegrazia, verità, carità hannopersosignificatoe i concettidi
chiesa, fede e spiritualità non sono nemmeno ambivalenti, ma addirittura polivalenti.

3. Proposte concrete.

Per ricostruire l'unità sui valori occorredunquericominciareda capocon due impegni
precisi:
a) Alle comunitàvive ( non quelledalle mille attività, ma quelle che fannopercepireil
gusto della fede e della vita della Chiesa)spettasoprattuttoil compito di individuare
giovanistudenti,personeproiettatesul mondodel lavoro, sensibilia questiproblemi,per
dareloro un puntodi riferimentoe prepararlicomepersonecompetenti,capacidi pensare
con un cuore di fede.



b) Esistonopoi quelle istituzioni (che P. Sorgechiamapost - pastoralie pre - politiche)
comei centri culturali, le associazioni,i movimenti,i forum che,almenoa livello locale,
possono creare una progettualità e tradurre il pensiero in proposte e modelli concreti. 
Perchi è impegnatoin politica o ha intenzionedi impegnarsidon Bedognihaprospettato
alcuni impegni etici, o meglio ascetici, per arrivarea una coscienza,a uno stile di vita
degno di un cristiano. 
1) Occorreanzituttounaverifica profondasulla basedi alcuni interrogativi:“Perchée in
nome di chi mi impegno? In che cosa credo davvero?”
Se la rispostasinceranon fossebasatasulla fede,che richiedea ciascunodi prenderea
cuorela sortedegli altri; senon fossechiarocosasignificanonella dottrinadella chiesa
“giustizia, verità e libertà”; seci fossequalcosasolo legatoalla convenienza,qualunque
essasia, il cammino di purificazione sarebbed’obbligo. Abbiamo bisogno, infatti, di
personalitàforti, di personecheabbianochiaroil perché,chi sonoechecosavogliono,per
saper rendere ragione del loro impegno.  
2) In secondoluogo è necessarioun esercizio ascetico dell’umiltà, che non è un
disprezzaresestessie piangersicontinuamenteaddosso,ma è riconoscerela grandezzadi
Dio, la dignitàdi ogni persona,rispettandoil benechec’è nell’altro, accogliendociò cheè
vero, ma denunciando chiaramente ciò che è sbagliato.
Da questi atteggiamenti fondamentali nascono tre conseguenze: 
a) considerazione, cioè rispettoper se stessi(chi non è in gradodi vincerel’astiositàè

meglio che non si occupi di politica);
b) precauzione: non fare risuonarele polemichenazionali anchein campolocale, ma

guardare al bene concreto della gente;
c) attenzione: si deveprestareattenzionesoprattuttoai giovani,maoccorronopersonalità

affascinantichesappianotrascinareversola verità;solocosìi giovanipotrannosentire
l’importanza e la necessità dell’impegno politico.

Il dialogotra cattolici e politici diventafacile sea dialogaresonopersoneinnamoratedi
Cristo e della Chiesa, intelligenti e competenti.


